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Finanziament
sotto l'albero
(Alcune offerte di

ziamento per il
ì di dicembre di

) e società dì
i al consumo)

Società

m Sanpaolo Imi

• Consel
(Banca Sella)

• Banca Intesa

• Bpm

» Agos Itafinco

Prodotto

Finanziamento
Natale

Pronto Tuo -
Anticipo
tredicesima m

Prestlntesa

Credito Natale (?)

lo merito - Regalati
un Natale Agos (3)

Genero

Prestito bancario

Credito al consumo

Prestito bancario

Prestito bancario

Credito al consumo

Taeg
(%)

7,75%

7,77%

8,84%

7,73%

7,24%

Importo
finanziato

(in euro)

5.000

30.000

5.000

1.050

1

Numero
rate

60

36

da 18
a 72

12

23

Importo
rata

(in euro)

205,53

156,50

da 533,35
(72 rate)

a 1.781,06
(18 rate)

432,63

50

Spese
(in euro)

Istruttoria: 103,92
Incasso rata: 0,52

Istruttoria: zero
Incasso rata: 1,87
Polizza: 332,30

zero

Istruttoria: 51,65
Incasso rata: 0,65

Istruttoria: zero
Incasso rata. 1,03

Importo
reso

(in euro)

12.467

6.034

38.401
(72 rate)
32.058

(18 rate)

5.251

1.174

Differenza
sull'acquisto
in contanti

+2.467 euro (25%)

+1.034 euro (20,7%)

+8.401 euro (28%)
+2.058 euro (6,9%)

+251 euro (5,2%)

+124 euro (11,8%)

(1) Disponibile su Internet, prima rata gennaio 2004; (2) è richiesta la i

SERVIZI La crisi, la diminuzione del reddito disponibile e il caro-prezzi fanno crescere il ricorso al credito al consumo

I
taliani indebitati sotto l'al-
bero. «Prevediamo che a
Natale i prestiti personali
cresceranno del 40% ri-
spetto al dicembre dell'an-
no scorso», dice Achille

D'Antoni, responsabile Italia di
Citifin: la società di credito al
consumo di Citigroup che si è
concentrata quest'anno, nel no-
stro Paese, sui prestiti personali
non finalizzati, quelli che non ri-
chiedono né preventivo, né moti-
vazione. E da gennaio all'otto-
bre scorso ha emesso finanzia-
menti per 262 milioni di euro: il
75% in più rispetto ai primi dieci
mesi del 2002. «Crediamo che
sia questo il bisogno attuale de-
gli italiani», dice D'Antoni. Lo
pensano anche le banche e le so-
cietà specializzate nel credito al
consumo che si stanno sbizzar-
rendo nell'offerta di pagamenti
rateali per finanziare i regali di
Natale (vedi tabella).

«Il ricorso al prestito rateale
è tornato a crescere in un mo-
mento nel quale il reddito dispo-
nibile per gli acquisti si riduce
—spiega Umberto Filotto, segre-
tario generale di Assofin, l'asso-
ciazione di categoria —. Credo
che per il prossimo Natale sarà
questo il traino dei consumi.
L'acquisto a rate ha perso la sua
accezione negativa e abbiamo

II Natale a prestito fa boom
Rimborsi rateali su del 15,8%- Nuove offerte delle banche per i regali. Ma aspettando gennaio..

grande spazio di crescita se con-
frontati con il resto d'Europa».
In Italia, dice Nomisma, è del
3,2% l'incidenza del credito al
consumo sul Pii: quasi un terzo
rispetto all'8% della Francia e
un quarto rispetto all'I 1% della
Germania. Ma lo
scarto si va colman-
do.

Secondo l'Osser-
vatorio congiunto
Assofin-Prometeia
e Crif, la centrale ri-
schi, diffuso questo
mese, le consisten-
ze del credito al
consumo sono au-
mentate da genna-
io al giugno scorso
del 15,8%, toccan-
do i 55 miliardi di euro: tre punti
in più rispetto all'incremento
del 12,5% segnato nel giugno
2002. E con pochi rischi, «solo
1 ' 1 % dei contraenti il prestito ha
dimostrato seri problemi nel pa-

gamento delle rate, in linea con
la media europea». Così la parte
del leone è toccata quest'anno
alle banche tradizionali, che
hanno segnato un+18% dei pre-
stiti al consumo toccando i 17
miliardi di euro.

E' una crescita
doppia rispetto al
giugno 2002. Ed è
trainata dalle carte
di credito revol-
ving, con rimborso
a rate: l'incremen-
to è del 31,8% ri-
spetto al primo se-
mestre 2002 e ven-
gono usate sempre
più spesso, per im-
porti sempre mino-
ri. «Siamo partiti

l'anno scorso con le carte e già
coprono più della metà delle no-
stre operazioni finanziate: 90
mila da gennaio a ottobre — ag-
giunge Dino Casalis, responsabi-
le marketing di Consel (Banca

Sella) —. Prevediamo 100 mila
operazioni totali a fine anno:
l'80% in più sul 2002».

Lo stesso Censis, nel recente
37mo rapporto, ha evidenziato
un aumento del 19% del ricorso
al pagamento rateale da parte
delle famiglie italiane. Ed Enri-
co Lodi, direttore del Crédit Bu-
reau di Crif, testimonia: «Al no-
vembre scorso abbiamo regi-
strato un incremento del 20%
nelle richieste di nuovi finanzia-
menti. Potremmo avere un
buon dicembre». Ma c'è chi lan-
cia l'allarme. «Attenzione — av-
verte Carlo Rienzi, presidente
del Codacons, comitato di difesa
dei consumatori —. Pensare
d'invertire così la tendenza ali'
inflazione è un'illusione. La ne-
cessità di restituire i soldi gene-
rerà frustrazione nel cliente, de-
primendo ulteriormente i consu-
mi». Ma le iniziative natalizie
del settore fioriscono.

Fra le banche, la Popolare di

\\r

Harvard Business Essentials

Strumenti efficaci.
Non solo sulla carta.

Nate dalla prestigiosa tradizione manageriale della

Harvard Business School, queste guide sono dedicate a

chi lavora in azienda, ai manager, a tutti i piccoli e medi

imprenditori italiani. Complete ma essenziali, autorevoli

ma chiare, preziose ma economiche, sono lo strumento

più innovativo per svolgere al meglio il proprio ruolo e

dialogare in modo efficace con le altre funzioni aziendali.
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ASSUMERE E TRATTENERE LE PERSONE MIGLIORI • LA NEGOZIAZIONE
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Lai
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IN VENDITA NELLE MIGLIORI LIBRERIE

Milano (dietro accredito dello
stipendio) propone Credito Na-
tale, 5 mila euro finanziati in 12
rate da 432,63 euro al tasso an-
nuo effettivo globale (Taeg) del
7,73%. Stesso nome, Credito Na-
tale, per Unicredit Banca che,
con Clarima, offre
fino al 31 marzo, a
chi è già cliente, un
prestito da 500 a 5
mila euro: è rimbor-
sabile in un perio-
do da sei mesi a tre
anni a un Taeg
dell'8,3%, che scen-
de al 7,76% peri ti-
tolari di Conto Ge-
nius. Il Sanpaolo
Imi ha varato Fi-
nanziamento Nata-
le, fino a i o mila euro, compren-
sivo di 392 euro di una polizza
che copre il pagamento delle 60
rate da 205,53 euro in caso di
grave malattia, morte o perdita
del lavoro: Taeg del 7,75%. Infi-

Trentino

Lombardia

Emilia Romagna

Lazio

Toscana
Friull

Veneto

Umbria

Piemonte

Marche

Sardegna

Liguria

Sicilia

Puglia

Abruzzo

Valle d'Aosta

Campania

Molise

Basilicata

Calabria

ne, Banca Intesa ha lanciato Pre-
stintesa, fino a 30 mila euro con-
cedibili in 48 ore e rimborsabili,
alTaegdeh"8,84%,frail8ei72
mesi, con rate fra i 533,35 euro
e 1.781,06.

Fra le società specializzate
nel credito al consu-
mo, spiccano i casi
di Consel, che ha
adattato al Natale
il prestito Pronto
Tuo, disponibile su
I n t e r n e t
(www.e-consel.it):
consente di ottene-
re in anticipo la tre-
dicesima, con Taeg
del 7,77% e impor-
to fino a 5 mila euro
restituibile in 36 ra-

te da 156,50 euro. E di Agos Ita-
finco (Banca Intesa), che ha av-
viato presso i punti vendita 1 ' ini-
ziativa «Regalati un Natale
Agos» con il prestito Io Merito.
Vi potete portare a casa un mobi-

Fonte: dati forniti dalle società

le da 1.050 euro pagando, al Ta-
eg del 7,73%, 23 rate da 50 eu-
ro. Oppure un home theatre da
5 mila euro versando ora 500 eu-
ro e scegliendo fra sei mesi co-
me continuare: con il rimborso
dei 4.500 euro mancanti o con
22 rate da 225 euro, al Taeg del
7,24%.

E' l'occasione per acquistare
beni di lusso in un anno difficile.
Con Agos, ad esempio, ci si può
comperare a rate, a 120 euro al
mese, persino la regina delle
macchine fotograficne, quella
Leica M7 da 4.250 euro di listi-
no. Ma non sempre la scelta con-
viene. Considerando le spese di
istruttoria e incasso rata, infat-
ti, i costi effettivi di rimborso
possono superare il 20%. Per
avere i 10 mila 392 euro dal
Sanpaolo Imi ne dovrete restitui-
re, dopo cinque anni, 12 mila
467.15 mila euro di Consel, do-
po tre anni, diventano 6.034,
mentre i 30 mila anticipati da
Banca Intesa, dopo un anno e
mezzo, si traducono in un rim-
borso di 32 mila 58 euro. Nei cin-
que casi analizzati da Corriere
Economia, il Taeg medio è del
7,86%. «Con gli occhi aperti si
possono fare buoni affari—dice
Stefano Caselli, docente di Eco-
nomia degli intermediari finan-
ziari in Bocconi —, ma non con-
viene finanziare gli acquisti di
Natale al 7%. Aspettiamo l'Epi-
fania, si tornerà al tasso zero».

Alessandra Putito

24,2 La geografia
(Classifica delle regioni italiane
er propensione ali 'indebitamento

dei loro abitanti.
L'indice espresso è II rapporto

percentuale fra il totale del credito
alfe famiglie e il loro reddito

disponibile. Dati al 2002}

SERVIZI L'indagine Assofin-Prometia-Crif sulle abitudini delle famiglie

Spendaccioni sotto le Alpi
A Trento e Bolzano il più alto tasso d'indebitamento: 29%

G li spendaccioni d'Italia? Abitano a
Trento e Bolzano. E' il Trentino Alto
Adige, infatti, la regione italiana più vo-
tata al pagamento rateale. Lo dice la

quindicesima edizione dell'Osservatorio con-
giunto di Assofin, Prometeia e Crif, la centrale
rischi, in uscita in questi giorni. Attribuisce, per
il 2002, alla terra di Trento e Bolzano il più alto
indice di propensione all'indebitamento: 29%.

«Significa — dicono i curatori dell'Osservato-
rio — che le consistenza del credito bancario
concesso alle famiglie rappresentano il 29% del
reddito totale disponibile per le stesse famiglie».
Nel Trentino Alto Adige, insomma, si destina ai
finanziamenti rateali quasi un terzo dell'introi-
to familiare. Un dato comprensivo del mutuo
per la casa, che conferma il più forte peso del
credito al consumo nel Nord e al Centro, decisa-
mente più basso al Sud.

Nella classifica della disponibilità al pagamen-
to dilazionato, dopo il Trentino, troviamo Lom-
bardia, con un indice di propensione al l'indebi-
tamento del 26,7%, quindi l'Emilia Romagna
(26,3%) e il Lazio (25,1%). Subito dopo, ex ae-
quo, Toscana e Friuli (24,2%). L'ultimo posto è
occupato dalla Calabria, ventesima con un indi-
ce del 12,3%: soltanto un ottavo del denaro che
entra in famiglia viene impiegato in finanzia-

menti rateali. Lo stesso in Basilicata, penultima
regione della classifica con il 12,6% di propensio-
ne all'indebitamento. E non si discostano di mol-
to le rilevazioni per il Molise (13,1%) e la Campa-
nia (14,4%).

Fa eccezione al primato del Nord la Valle d'Ao-
sta, 16ma conii 17,3%. Mentre iliguri, che illuo-
go comune vuole poco disposti alla spesa, figura-
no tredicesimi con indice del 20,3%. «Le diffe-
renze sono soprattutto culturali — commenta
Patrizia Bagnato di Prometeia —. Al Sud le fami-
gli vivono ancora l'indebitamento come unacon-
dizione negativa, un'ammissione di debolezza
economica».

Ma chi va a prestito, poi, onora il debito? Non
dappertutto. Campioni della correttezza sono il
Friuli, per i debiti contratti con le banche, e la
Valle d'Aosta, per quelli con le finanziarie: il lo-
ro tasso di sofferenza, che indica i contratti con
più di sei rate scadute non pagate, è infatti il mi-
gliore, rispettivamente 2,2% e 2%. Le regioni me-
no affidabili (escluse dal calcolo Valle d'Aosta,
Trentino e Basilicata per mancanza di dati) risul-
tano essere invece la Liguria e la Calabria. Il tas-
so di sofferenza per le banche è del 6,1% nella
prima, per le finanziarie è dell'8,9% nella secon-
da.

A. Pu.


